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La sicurezza è il nostro motto. Questa scritta campeggia all'ingresso del porto di Alang (Gujarat) che con i suoi 127 cantieri è il più grande bacino del 
mondo per lo smantellamento delle navi. Qui, ogni giorno, 80.000 lavoratori scarnificano le carcasse metalliche d’immensi natanti. Spesso a mani nude, 

senza l'ausilio di alcun presidio sanitario. Le navi che arrivano qui contengono sostanze tossiche e radioattive nonostante i divieti. La mortalità è altissima, 
circa 300 decessi l’anno. Il viaggio tra i workers indiani inizia qui e prosegue tra i lavoratori del cotone in Gujarat, tra i contadini del Bengala costretti a 

vendere le proprie terre alle multinazionali occidentali.  
 

Al termine della proiezione interverranno: 
 

Introduzione :     Pietro Maceroni (Segretario Generale CISL di Frosinone) 

Testimonianze :    Rappresentanti Sindacali delle Aziende, presenti sul Territorio Provinciale, con Capitali Indiani  

Interventi :          Renzo Bellini (Presidente ISCOS – CISL Nazionale) 

                                   Franco Simeoni (Segretario Generale CISL del Lazio) 

                                   Liliana Ocmin (Segretario Confederale CISL Nazionale) 

 

                              Cena presso il Ristorante “Le Antiche Vasche” delle Terme.  


